CORSO DI FORMAZIONE DL 59 – SOSTEGNO AI  PROCESSI DI INNOVAZIONE

Corsiste: Vannucci Anna, Cheli Roberta

Attività svolta: Area piani di studio personalizzati e unità di apprendimento

Sotto argomento: Utilizzare didattiche speciali e promuovere l’integrazione scolastica

Titolo del laboratorio: (Integrazione e multicultura) I diritti dell’infanzia 

PRESENTAZIONE IN SINTESI DELLA RIFLESSIONE  PROPOSTA NEL LABORATORIO SCELTO

La tematica sull’Educazione alla Convivenza civile così come la comprensione degli articoli della Dichiarazione dei diritti dell’infanzia rientrano nei nuovi programmi ministeriali.

Questa tematica è stata e continua ad essere al centro dell’interesse di organismi internazionali, degli stati e degli organi di stampa per le continue violazioni a tali diritti in vaste aree geografiche.

Nella nostra epoca, alla considerazione che si ha nei confronti del bambino e dei suoi diritti, si affianca il fenomeno totalmente opposto degli abusi e dello sfruttamento del minore.

PRESENTAZIONE  DELLA DI UN’ESPERIENZA ANALOGA REALIZZATA NELLE NOSTRE CLASSI
· Sulla base delle considerazioni di cui si è parlato in precedenza, si è quindi ritenuto opportuno stimolare la riflessione  su questo argomento negli alunni delle classi terze.

· La festività natalizia ha offerto lo spunto per avviare una ricerca sulle tradizioni natalizie nel mondo e anche sulle feste più importanti della religione islamica, nel rispetto degli alunni appartenenti a questa professione religiosa presenti in classe.

· Il confronto e l’approfondimento di questi diversi aspetti culturali ha portato alla scoperta di denominatori comuni: solidarietà, rispetto per il prossimo, aiuto verso il debole.

· Un’indagine tra gli alunni ha evidenziato che a fianco dell’ “attesa” religiosa e spirituale del Natale, coesiste l’attesa per i doni, soprattutto i giocattoli.

· Dai “giocattoli” la domanda: Chi li costruisce?

· Si è proceduto a un brainstorming per verificare quali informazioni possedevano gli alunni su questo argomento.

· L’insegnante ha quindi attirato la loro attenzione su alcuni giocattoli costruiti da bambini costretti a lavorare fin da piccoli per l’estrema povertà delle loro famiglie. 

· Si è aperta una discussione in classe su altri problemi relativi ai bambini: i bambini soldato e i bambini ridotti in schiavitù, documentando gli argomenti attraverso immagini fotografiche.Questa fase è culminata con la lettura della sintesi della Dichiarazione  dei diritti dell’Infanzia, per conoscere e imparare i diritti inviolabili dei bambini.

· Gli alunni hanno espresso, sulla loro condizione di bambini privilegiati rispetto a quella dei bambini sfruttati, considerazioni  poi scritte con il titolo: Perché sono un bambino fortunato?

 Questo percorso ha interessaato l’area religiosa, l’area geografica per rilevare sulla cartina gli stati interessati agli argomenti trattati, l’area linguistica, l’area espressiva per la realizzazione di due cartelloni realizzati pittoricamente con i titoli “Tradizioni natalizie nel mondo” e “Infanzia violata”

